
II. - NOTIZIE 

A. - SPEDIZIONE ITALIANA rn AFRICA 

.iapport,J del R. Console in Aden. 

Il reggente il R. Consolato in i\den ha mandato a.Ha presidenz~ 

della società geografica in Roma la seguente comunicazione da .A.den, 

27 maggio 1877: 

« Dal mio dispaccio ìnvìato a S. E il n11n1stro degli affari esteri, e, 
senza dubbio, dal 1nedesirno a Voi cotnunicuto, avrete conosciuta la par~ 
tenza. da Zeila, per l'interno dell1Africa, delìa spedizione geografica italiana. 

< La mia missione è finita, e non 1ni resta, o signori, che fornirvi un 
dettagliato rapporto del nostro operato. 

« I signori Martini e Cecchi arrivarono in Aden, a bordo dello 
< Scilla ,, , il 4 aprile: appena sbarcati, mi feci da loro dare la nota 
dettagliata del materiale e bagaglio della spedizione. Avendo trovato che 
il numero di sessanta cammelli era insufficiente per il trasporto di tanto 
enorme materiale, e a questo dovendo Rncora aggiungere le cotonate, le 
-conterie, il riso, i datteri e altro necessario al vitto dei canunellieri, di 
,comune accordo si decise di dare ordini ìmn1ediati in Berbera per 1'acq_ui­
sta. di altri cinqua.ntaq uuttro cammeltì; sicchè il nu1nero di questi fu1 da 
sessanta, portato a cento e quattordici. 

~ Il tempo i::he la spedizione fh obbligata a passare in .<\.den, in causa 
dì qllalche riparazione di macchina di cui aveva bisogno lo , Scilla » , fu 
impiegato nel fare gli acquisti necessari per completare lo. spedizione. 

e Dietro preghiere del Capo della Missione di .. '1.den, venne an1111esso 
dal signor Martini ad aggregarsi alla spedizione il missionario Padre A.lixio, 
-che deve andare a raggiungere monsignor ~fassaia; il Padre AlixiO forni 
in denaro tutto il necessario per il suo viaggio. 

~ Ultimate Ie rip.1razioni dello «Scilla», si partiva il giorno 15 aprile 
aUa volta di Berbera, dove felicemente approdanuno il r6. Fummo rice­
vuti con ogni sorta di onori dalle autorità del })aese, specialn1ente dal go­
vernatore S. E. Rn.duan pascià, che ci fu prodigo di consigli e d' ognì 
'Specie di_ gentilezze. 

« Visitati i can1melli., alcuni ne furono scartati e tosto rimpiazzati da 
altr:i migliori. Trovando impossibile che lo « Scilla » potesse trasportare 
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i centoquattordici catJ1n1el1i, .se non ìn troppi viaggi, cosa che nvrebbe· 
portato ritardo considerevole ed e:norn1i spese, si cercò di con1 binare il 
loro imbarco sopra il postaie egiziano. Il prezzo però di taHeri tre, per· 
ciascun cammello1 che il capits.no voleva esiger!! secondo le tariffe di 
bordo1 ci obbligò a sn1ettere H pensiero di ser\-irsi di tal n1ezzo, e h im­
barcamrno, tanto plù che il vento era frtvorevolissi1no 1 a hordo di diversi 
barchi ind!gcnì al nolo complessivo di talleri cento sett:1nt'otto e rnezzo,­
dei quali cento furono forniti dallo « Scilla :t>. Farò qui osservare che la 
spedizione 1>tessa, sborsrindo solo una son1n1a di taHeri settant'otto e n1ezzo7 
realizzava uno. grande econo1nia, giacchè le ~pese di imbarco e sbarco, o 
sullo Scilla1 o sul vapore E~gizìano, avrebbero costato una somma molto 
maggiore: gli indigeni :lpprofittano dei forestiero n.1 punto dì far pagare 
mezzo tallero pel semplice hnbnrco di una bestia. 

11 Co1npinto l'imbarco dei camn1e1li, siarno partiti per Zeila, dove s'a1rivò­
il 20 aprile. Eravamo appena ancorati, che il governatore }\bu-Beker pascià 
venne al nostro bordo, e, dopo presa conoscenza delle lettere di S. ;-\, il 
I{é<live, che H signor Martini gli consegnò 1 promise calorogamente la sua 
assistenza in tutto ciò che la spedizione avrebbe avuto di bisogno, e, a 
onor del vero, , 1nantenne seinpre leallnente le sue pron1esse. Egli ci offerse­
di alloggiarci, a nostro piacere1 o in sua casa.t o sotto le tende: furono 
queste accettate. A inia richiesta, il con1andante lo " Scilla ;, , n1archese 
Cesare Sanfelic:eJ ebbe la gentilezza) benchè non ci fosse a bordo il nu~ 
1nero cli cannoni prescritto dai regola1nenti, di salutare la partenza del 
governatore con undici colpi di cannone, cosa che se1nbrò molto sod­
disfare S, E. 

< Alle cinque pon1eridiane del giorno stesso, il signot comandante1 

] viaggiatori e il sottoscritto scende1ntno a terra a rendergli !a visita. I<'um1no 
ricevuti alio sbarco dal governatore stesso che ci volle salutare con undici 
colpi di cannone. In questa circostanza, riconfern1ò le sue promesse e ei 
disse aver già dato gli ordini opportuni per l' erezione delle tende nella 
!'niglior posizione di Zeila; più aver già. provveduto affinchè, al11ìndomani 
inattina sul far del giorno, un nun1ero sufficiente di barche del paese ve­
nissero a rìcevere sotto il bordo dello ,. Scilia :;;, tutto il bagaglio della spedi­
zìone. L'indomani, sbarcato tutto questo bagaglio, (e qui non ho parole · 
sufficienti per lodare e ringraziare la buona assistenza prestata dagli uffi­
ciali dello « Scilla» che in ogni circostanza clirnostrarono il vivo intere&"ìe 
di cui erano animati per facilitare le operttz.ioni della spedizione) si con­
segnarono i regali a Abu-Beker, i quali furono rnoho aggr:iditi. 

l;: La sera stessa arrivarono le barche coi ca1nmelli; di questi avemmo a 
deplorare la perdita di tre : furono sbarcati e dati in consegna a persona co­
nosch1ta. del paese, la quale ne rilasciò ricevuta e li mandò ai pascoli, di· 
stanti dieci miglin. da Zeìla, dietro un compenso di sette talleri al giorno. 

, ~J\lla dogana di Zeila fu pagata la. somma di talleri duecento ses­
sant' otto per dazio sopra eammelli, cotonate1 conterìe, datteri, ecc, ecc. 
Somtna piccolissima avuto riguardo nl valore reale del materiale. 

« Subito attenda.ti si principiarono le pratiche onde pro\'Vedere la 
carovana di un capo, dì tre sotto cn.pi e del numero necess:irio di cam­
mellieri. Le esigenze esagerate di questi individui, più volte obbligarono 
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ad abbandonare le trattative. Si corninciò però ad acquistare un nurnero suf­
ficiente di stuoie, legna, cor<le, per· fare i basti necessari ai can1rnelli: ai 
tre perduti s'aggiunse la 1norte di altri due, e, onde aver sempre il numero 
stesso di can1111elli 1 si rimpiazzarono con altri cinque acquistati in Zeìla • 

.::: \l'enuti a' conti, n1i persuasi io stesso che necessitavano altre cinquemila 
lire alla spedizione onde poter partire da Zeila con un effettivo almeno 
di talleri ottocento, dopo avçr pagato tutte le spese; oppllre bisognava che 
la spedizione si rassegnasse a disfarsi d'una parte del suo materia;e piU che 
superfluo ; alla r::tuale esigenza, tanto il signor Ma.rtini che il signor Cecchi 
si vollero opporre dec:si\'a1nentc. Si fu allora che andato a bordo deìlo 
« Scilla '.*' 1 si convenne col :Signor comandante di partire per Aden a 
domandare n:ttorizzazione telegrafica di fornire alla spedizione l,;; clnquemiia 
Ere stretta1nente necessarie. Arrivati in i\den il 28 vi telegrafai. Subito 
ricevuta la· vostra autorizzazione per parte di S. E. ìl mìnì1>tro degli affari 
esteri, procuratotni i fondi ne..:essarì, rìpartii al prìm·o maggio e giungennno 
a Zeila il 2, ~fosto :i.rrivato1 ripresi la trattative quali ìe aveva lasciate. 

·Dopo 1niUe contrarietà, mille ìnud]j seccature1 indipendenti dille autorità. 
locali1 ma causate solo daHe persone colle quali aveva a trattare, potei 
concludere dopo otto giorni 11n contratto alle seguenti condizioni: 

al capo della carovana. fu stabilita la paga di talleri cento per con· 
durre la spedizione fino a li'aréh nello < Scioah :,, , pagabili cinquanta tal­
leri a pronti e cinquanta dopo 'l'arrivo; 

ai tre capt subalterni il prezzo di sessantacinque ta.Heri caduno, pa~ 
gabili trentacinque a pronti e trenta all'arrivo; 

ai catnmellieri fu convenuto il pre..zo dì otto talleri per ca1nmel10 
sino a Scioah, pagabili due a pronti, quattro talleri a Herrer e due .'.tll'arrivo. 

« Qui v'unisco copia autentica del contratto, che vi prego conservare. 
« Finalmente al mattino del giorno I::; nutggio si caricarono i cam­

n1eUi e si spedirono a Tokoscia, pri1na tappa di prova; alla sera stessa 
i nostri vjaggiatori, accompagnati da un figlio di Abu-Beker e da due uf­
ficiali dello e Scilla :>, raggiunsero la carovana. Vi vollero altri quattro 
giorni prima çhe la carovana fosse del tutto organizzata, sicchè solt:.1.nto 
al 19 dì notte levarono il campo da Tokoscia e partirono definitivamente, 
1::isciando, però, indietro c:1rico per cinque cammelli perchè cinque can1-
me1lì si rifiutarono dì marciare. 

« Ricevuto avviso dì questo fatto, col concorso dì ~'lbu-Beker1 trovai 
da poter noleggiare clnque ca.mn1elli :fino a Herrer, che partirono ìmrne­
diatan1ente e raggiunsero la carovana. 

~ Il giorno 2 r m' Ì1nbarcai e partimmo per Aden, sicuri che non 
sarebbe ìnsorta diffico1tb. alcuna, e cbe s: sarebbe conservato il buon 
or-dine nella carovana ; erano anche passati i sette giorni dalla loro par­
tenza da Zeila. 

,:: Credo mio dovere di raccomandare caldamente alla benevolenza della 
società geografica l'egJ"eglo ufficiale di stato maggiore egiziano Abd-Allah ef­
fendi Fanzì, che non rispanniò fatiche) per essere in qualunque circostanza 
in aiuto alla spedizione. Aden1pi alla missione ricevuta da G. A. il Kédive in 
n1odo veramente degno d'ogni n1iglior encotnio ; sicchè oso sperare ch'egli 
ne sarà. rico111pensuto con onorifica dfatinzione con1e veramente merita.. 

,o 



« Finirò questo mio rapporto coll'esporre un breve sunto della posi~ 
zione finanziaria della spedizione. Il signor 1-fartini arl'ivò qui con la somnHL 
di talleri 2500 (duen1i1a e cinquecento) e di lire sterline 383 (trecento 
ottantatre)1 più una tratta sopra la Società geografica di franchi 101000 

(diecimila), Ffra la tratta e le lire si realizzò la som1na di talleri 3976 
(tremila novecento settantasei), sicchè il capitale d1dla spedizione ammot1~ 
tava a talleri 6476 (seiu1Ha q:iattrocento settantasei). 

e ()ra eccovi la distinta delle spese : 
Can1111elli 114 a 18 talleri l'uno. 
Altri cinque ca1n1nelii a Zeila 
300 pezze cotonate bianche ) 
34~ id, id, colorate ) 
Conterie diverse 
Datteri 
Riso , 
Otto asini 
Tabacco oEo, sr.le, ecc. ecc. 
])azii in Zei:ia 
Nolo tr2.sporto cammelli da Berbera a Zeila 
Stuoìe, legni, ecc, per basti dei c:uu1neHi 
Corda 
Regalie diverse per ass:stenz~ 
Custodia. e pascolo dei can11nelH • 
Un mulo 
Spese vilto in Zeìla 
A.nticipazioni paga aL capi de E;:;. carovaGr. 

Id, id. a: can1n1ellìeri 
Ià, id. m ser\·i 

Talleri 2052 

, 150 

» 

3/S 

' 

" --,o 1/2 

» 19s 
116 

So 
> 185 

» 30 

' 40 
155 

' 232 

36 

'foto.le 'ralleri 6054 7 /3 
Dedotta que!-,ta, so111n1.:: dal c.r.jJitcle deHa Sped:zi:ine 1 re~ 

stavarno possessorì di . 'I'nllerì 42 I I /8 
r50 Pili si)eSc ri111horsate dal padre Alexis . » 

Fanno 'l'a]lçri 5 7 I 1/8 
Aggiunta la tratta tll francì:i 5000 pei qua~l si ric;,varono :e 1000 

Totale Talleri 1571 r/6 
JJ:-:, q aestn ;;on1n1a devono pagare : 

per saldo paga ai capi IJ. I 40 ) 

id. id. al can1n1elliçri > 696 ) 

Salt!o p!'obab:1.:: all'arrivo in Scioab Talleri 735 I/8 

-: In ultìn10 devo constata.re che l:t spedizione fu as:;is-tita d:L t~1tto i! 
personale dello « Scilla ;, , che i'. con.1111daate, n1archese Sanfclìcc, mise a 
disposizione di essa uo1n'.n'. e roba colla 1nassiu1a gt:ntllezza. e miglior 
volont:ì. 

G. BIRNENF'E:Lb llOLPH » ~ 
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Lettera del nutrclt. A11fbtori 

È perveÌluta, dopo lunga nttesa1 alla Società la lettera del ruarchese 
Antinori, che le era stata annunciata e di cui è cenno nell'ultima relazione 
,del Comitato per la spedìzioae italiana in Africa (I). La lettera è diretta 
al console ita:iiano in Aden e dà. le ragioni delle brevi e non frequenti 
tnotizie che abbiamo dai nostrì viaggiatori. 

Stùnatissitno e carissit1,o signor G. RoLPH BIENENfELD. 

Da uno dei più alti piani de! regno di Scioah1 a 31000 1netrì sul 
Hv.ello del n1are, vi dirigo queste poche linee per darvi le 1nie nuove e 
quelle de' miei compagni Chìilrini e Landinì1 le quali nuove, malgrado le 
::avversità provate, e il disagio che ci cagiona. la stagione fredda in queste 
altitudini, sono ottin1e per tutto ciò che riguarda la nostra salute. 

Dopo il nostro prodigioso arrivo n. Farer1 i1 2 7 ugosto anno cor­
irente, del quale dett! brevissitno cenno al vostro frateHo \l"ittorio1 si passò 
a Kokn.; da questo vilin.ggio s'andò in Aramha, di là in .Ankober, e a ì\Ja­
Jonza1 tutti villaggi situati sul pendio orientale dell' A.lpe ~.\blssinica, e al 
,disotto dell'alt:piuno, sopra cui ci trovìan10 al presente. Vi fun1n10 invitati 
a salire dal Re l'rienelik.1 il quale, venendo dZ, Oreilie, sua residenza a 
cinque giornate di qui, volle che sì fissasse da noI il nostro soggiorno in 

·.,questo luogo e dentro il recinto reale, per testin1oniare nlFitn.lia ed a noì 
il gradimento del nostro arrivo nel suo paese, Disgraziatamente fin qui, 

".·secondo le us.:utze di questo tfgno, da più di un mese a questa parti: vi siamo 
·~ome rilegati, non essendo permesso a! forestierì di allontanarsene n<cppure 
. per un sol giorno, e .. non 11cei)rdandosi dal Re il favore d: aggirarsi per 
, il suo regno, se non dopo un certo lasso dì ternpo, e qnando egli 5i11s: 
. bene assicurato del retto scopo della loro venuta. 

O:tre a ciò il Re essendo partito in spedizione militare alla volta del 
,Gura.guè qualche giorno dopo il nostro arrivo in Litèe, e 1:.011 essen<lone 
:~~rnato trionfante che cinque giorn[ faJ ciò ha prodotto che il nostro iso­
f)amento sia st11to cornpleto e penoso, mentre 11011 .lbblan10 avuto n1odo 
;nè di darvi le nostre notizie~ nè di ricevere le vostre e quelle del nostto 
~ipaese, delle quali n1anchian10 da cinque e più mesi. Vero e che quando 
Janche fossi: stato qui il Re, ed i corrieri avessero potuto giungere :i.Ha 
?tosta, noi, dopo l'esperienza fattane, dovren11no essere n1olto incerti dell'ar­
rfivo delle nostre lettere, mentre abbiamo luogo n. credere non solo/ n1a 
ta ritenere per certo che esse ci vengano intercettate. dalie autoritlr. re· 
/.'~denti a Zeila, Difatti non è presun1ibìle che il 1\fartini n.rrivato ;11 

fzeila o in Aden noE ci abbìa scritto, e che da1 n1omento che abbian10 
r 
' ti.,'. (I) V. ìl Bo:lettìno 3•5 Mano,Maggio, Pa1·te U, 
~;: (,:;ij S'era 1critta sin1 ad ota Licci; la l~t:ova fnm:t cil Litce i:, pr0b1hllmer,te pì•:1 es:1tw., essendo 
,'rantenuta nelle uttime le'.tern che ci petvenn.ero dal!a capit;i.!e attuale de[b Sci11:th, 

lii . 



z98 -
abbandonato la costa, nè Voi, nè la Società geograTica, nè alcuno al mondo, 
ci abbia inviato, una letteru1 un foglio di stan1pa qualsiasi. Questo stesso­
foglio, se "i giunger:i, sarà un vero prodigio, come è nn vero prodigio· 
che io arrivi a coprirlo di nero, perchè il Re tiene il segreto dei corrieri che­
partono per suo conto e non si conosce la cosa che quando non v1 è più, 
tempo a scrivere. E sì che avrem1no a scrivere lungamente a Voi, alla So· 
cietà, a1 Governo1 sia per 1e cose avvenuteci, sia per tutto ciò che con .. , 
cerne la missione affidntaci e gli studi fatti fin qui, sia finaln1ente per tutto 
quel moltissi1no che ci resta a fare, con quali vedute. e con quali spe­
ranze. Ma questi scritti non potendo esser fa.tti che con molta ponderazione 
e spesa. di tempo e non potendo essere affidati che a mano sicura, dovremo· 
aspettare pazientemente l' opportunità d' inviarli, quando saremo certi che 
essi giungano al loro destino. Frattanto è bene che sappiate e facciate· 
sapere all'Italia, anche perchè il Martini possa regolarsi al suo ritorno1 che 
le vie di comunicazione dal mare a Scioah, sia pel paese dei S01nali, sia 
i::er quello degli Adal non sono nè aperte nè sicure, come ci aveva.no assicu~ 
rato, e che uol potranno essere fino a tanto che l'Europa o alrr1eno alcur:.i 
Governi non si pongano d'accordo fra di loro perchè si diu te.i:mine una volta 
all' infame tratta dei negri . . . , , • 

I nostri rapporti col Re sono ottimi e quest'oggi in un colloquio che 
abbiaino avuto con esso, ci ha concesso facoltà di recarci in qualsiasi parte' 
del suo regno. Ci ha anche fatto dire che proteggerà, ali' arrivo del Mar~ 
tini, il nostro viaggio fino a Kaffa e anche al là, fih dove arrivano le, 
sue buone relazioni coi capi tribù. Frattanto ci tratta benissi1no e non d 
fa mancar nulla. Il ChJarìnì partirà col Re per Oreilie martedi prossilno per 
studiare geologican1ente il paese; io attenderò il ritorno n :rvlalonza, paese 
1nolto propizio alle collezioni zoologiche. Fate arrivare alla Socìetl le no~ 
stre notizie. Rammento.tele che siamo senza <lanaro e senza stru1nentL Sa­
lutate Vittorio e credete1nì, pieno d'affetto, vostro :unico di cuore, 

0. 1\NTl:NORT. 


